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 Dopo il grandissimo successo di Banari, la Fondazione Logudoro Meilogu espone la mostra Identità e differenze del ‘900 ‘Arte internazionale nelle opere della Collezione Ca’ La Ghironda’ a Sassari dove trova nuova linfa nell’antico e  suggestivo Palazzo della Frumentaria.

Fortemente voluta dal Comune di Sassari, nella figura del Sindaco Gianfranco Ganau e dell’Assessore alle Culture Angela Mameli, la mostra costituisce per Sassari una importante opportunità culturale poiché prevede il diretto coinvolgimento di tutti gli istituti scolastici di ogni livello che operano in tutto il territorio. 

Anche questa volta, l’ampia collezione d’arte contemporanea della Fondazione di Ca’ La Ghironda (Ponte Ronca di Zola Predosa, Bologna), creata dalla volontà del collezionista e mecenate Francesco Martani, ricostruisce, attraverso un attento percorso espositivo, gli aspetti più significativi della ricerca artistica internazionale del ‘900. Sono documentati i movimenti estetici che costituiscono l’asse portante dell’arte dell’ultimo secolo ma anche le esperienze di autori che sono stati al di fuori delle tendenze d’avanguardia, mantenendo un legame con la tradizione. In tal senso il progetto della rassegna esprime le differenti identità creative che accompagnano la trasformazione dell’opera d’arte nell’epoca della sua massima sperimentazione, attraverso un articolato confronto di linguaggi. Dalle radici del Futurismo e dell’Astrattismo (Balla, Depero, Léger, Malevich, Mondrian, Klee, Magnelli, Mansuroff) si passa alle fonti del Surrealismo e del fantastico (Magritte, Chagall, Mirò, Sutherland, Matta, Corneille), dai meandri della materia  (Alechinsky, Appel, Jorn, Lindström, Riopelle) si giunge fino alla sua negazione attraverso la presenza della superficie pura (Manzoni, Castellani, Dadamaino). Sul versante della tradizione sono proposte opere legate al paesaggio, al ritratto e alla natura morta (Carrà, Rosai, Sironi, Guidi, Mafai, Tozzi) ma anche esperienze del tutto autonome (Grosz, Grundig, Giacometti, Bacon) che costituiscono esempi di forte invenzione figurale. Consistente è la presenza dei precursori dell’astrattismo italiano (Licini, Veronesi, Reggiani, Radice) fino alle ricerche delle successive generazioni (Afro, Capogrossi, Dorazio, Perilli, Turcato, Romiti, Sanfilippo, Accardi) con particolare attenzione ai grandi maestri (Burri, Tàpies, Fontana, Hartung, Vedova, De Koöning, Mathieu, Scarpitta, Novelli, Scialoja). Durante il labirintico percorso della mostra il pubblico incontra, oltre al mito della Pop Art (Warhol) una serie di esperienze legate al recupero dell’immagine (Adami, Baj, Gnoli, Del Pezzo, Dangelo) e altri personaggi che hanno segnato in modo originale la cultura del secondo novecento (Rotella, Christo, Tilson). Parallelamente al percorso della pittura si avvertono anche molteplici allusioni alla fisicità dei materiali (Kantor, Nagasawa) a cui si aggiungono alcune esperienze dell’Arte Povera (Kounellis, Pistoletto, Merz, Zorio, Boetti, De Dominicis) per chiudere - infine -   con uno sguardo ai pittori delle successive generazioni (De Maria, Paladino, Basquiat).

La mostra si accompagna del catalogo delle opere esposte (a cura di Claudio Cerritelli, critico e storico dell’Arte docente a Brera, con contributo dello storico e scrittore Manlio Brigaglia e schede biografiche sugli artisti) che per l’occasione si arricchisce dei  testi di presentazione del Sindaco e dell’Assessore del Comune di Sassari.

Sede: Palazzo della Frumentaria, Via delle Muraglie n. 2
Orari: dal lunedì al sabato 10/13 e 16/20 – chiuso domenica e festivi

Per informazioni: tel. 079/200345 – visite guidate 079/291771 - 329/4135131
